Palinsesti – norme redazionali








Uso di corsivo e virgolette

	CORSIVO (opera autonoma)
	“VIRGOLETTE” (opera contenute in altra opera)

	· Libri
	· Capitoli

	· Giornali, riviste
	· Articoli 

	· Film
	· Componenti di una serie 

	· Titolo di un’opera d’arte (pittura, scultura…)
	NB: alcuni titoli non vanno né in corsivo, né tra “virgolette” > titoli di collane, di siti… 

	CORSIVO 
	“VIRGOLETTE”

	· Neologismi
	· Scuola artistica legata a un luogo 

	· Parole con un nuovo significato 
	· De-enfatizzazione 

	· Enfatizzazione (parola o frase)
	· proverbi

	· Frase/termine peculiare 
	· Citazione 

	· Termine peculiare in riferimento a un autore/un’autrice citato 
	NB: 
1) Nel caso di citazione contenente altra citazione: “[…] ‘[…]’ […]”
2) ALTRI CASI PARTICOLARI IN CORSIVO 

	· Parola/espressione in lingua straniera inusuale nella lingua dell’autore/autrice 
	

	· Prima comparizione di una parola introdotta dall’autore/autrice con un significato specifico (successivamente il corsivo viene meno) 
	




















Lettere maiuscole

	Palinsesti preferisce usare le lettere maiuscole per via del significato ambiguo di alcune designazioni (come per esempio “arte povera”) per i nomi dei movimenti, delle tendenze di avanguardia, ecc....; nel caso di scuole artistiche legate a una specifica località, è preferito l’uso delle virgolette



1) Lettere maiuscole con termini artistici

LETTERE MAIUSCOLE                                     
	Espressionismo       Astratto                       vs
	“scuola di Piazza del Popolo”


 Impressionismo
 Espressionismo Astratto

VIRGOLETTE
“scuola di Pistoia”
“scuola di Piazza del Popolo


2) Lettere maiuscole con le indicazioni temporali 
	
per indicare una decade, esprimerla in lettere e con la lettera minuscola, ad esempio: gli anni novanta

	
Determinate indicazioni cronologiche, legate a fatti specifici di un popolo, di una casata o di una civiltà, richiedono la lettera maiuscola 
· la Quinta Repubblica (ossia quella francese)
· la Diciottesima Dinastia (egiziana)

	La designazione descrittiva di un periodo storico è normalmente in lettere minuscole, fanno eccezione i nomi propri. Esempi: 
· l’antica Grecia
· il periodo prebellico
· antichità
· il periodo barocco
· la Roma imperiale 



























Casistica di riferimento per le note bibliografiche 

Nel sistema preferito da molti autori in ambito letterario, storico e artistico, le citazioni bibliografiche sono provviste di note; per quelle a piè di pagina si parla, nel Chicago Manual of Style, di “footnotes”, mentre per quelle elencate alla fine dell’articolo, secondo l’ordine numerico progressivo della citazione, di “endnotes” (come nel caso di Palinsesti). In opere che non propongono una bibliografia finale (come nel caso di Palinsesti), è importante che la prima citazione di un testo avvenga in forma estesa, così da fornire al lettore tutti gli elementi per individuare lo stesso all’occorrenza.

Struttura di base di una nota 
Una “endnote” generalmente elenca l’autore/autrice, il titolo e i fatti inerenti alla pubblicazione, in questo ordine. Gli elementi sono separati dalla virgola, mentre i dati relativi alla pubblicazione sono racchiusi dalle parentesi. Il nome dell’autore/autrice viene presentato secondo questo ordine: nome e cognome. Il titolo di opere autonome e complessive (come il titolo di un libro, di un giornale o di un’opera d’arte) va scritto in corsivo; il titolo di opere dipendenti da un sistema sovraordinato o contenute in altre opere va scritto in caratteri normali, racchiusi dalle virgolette alte (come il titolo di un capitolo, di un articolo, di un testo contenuto in un’antologia). 


Termini inglesi comuni nelle citazioni e traduzione italiana  

· edited by (ed.) = a cura di 
· and = e
· curated by (edited by) = a cura di
· by = di
· exh. cat. = cat.
· translated by/as (trans.) = tradotto da/come (trad.)
· interview by = intervista di 
· edition (ed.) = edizione (ed.)
· no publisher/no place (n.p.)/ sine nomine - s.n.= senza editore (s.e./ sine nomine - s.n.)
NB: si preferisca la formula “s.n.”, che accomuna la dicitura italiana a quella inglese. 
NB: in assenza del luogo di pubblicazione, usare la formula sine loco abbreviata – s.l. 




	NB: i ruoli di soggetti che affiancano l’autore/autrice nella redazione (traduttore/traduttrice, editore/editrice) vanno scritti per esteso. 












a) Monografia: 


Michael Baxandall, Forme dell'intenzione. Sulla spiegazione storica delle opere d'arte (Torino: Einaudi, 2000), 88-92.


1)  Edizioni successive alla prima: 

Erle Loran, Cézanne's composition. Analysis of his forms with Diagrams and Photographs of his motifs, 3ª ed. (1943; Berkeley: University of California Press, 1963)



2) Libro con più di un autore/un’autrice: 

Due autori: Geoffrey C. Ward e Ken Burns, The War: An Intimate History, 1941–1945 (New York: Knopf, 2007), 52.

Tre autori: Joyce Heatherton, James Fitzgilroy e Jackson Hsu, Meteors and Mudslides: A Trip through […]

Più di tre autori: Dana Barnes et al., Plastics: Essays on American Corporate Ascendance in the 1960s […]

	NB: quando ci sono più di tre autori, citare il primo (secondo l’ordine proposto dal testo), quindi accorpare i successivi nella formula “et al.”





3) Libro con un traduttore/una traduttrice: 

Gabriel García Márquez, Love in the Time of Cholera, traduzione di Edith Grossman (Londra: Cape, 1988), 242–55.



4) Libro con un editore/un’editrice o con un curatore/una curatrice [si veda il punto successivo]: 

Glenn Gould, “Streisand as Schwarzkopf,” in The Glenn Gould Reader, a cura di Tim Page (New York: Vintage, 1984), 310.














b) Citare il contributo di un autore/un’autrice a un’antologia: 

 
Hans Belting, “Immagine, medium, corpo”, in Teorie dell'immagine. Il dibattito contemporaneo, a cura di Andrea
Pinotti e Antonio Somaini (Milano: Raffaello Cortina Editore, 2009), 77, 90.


	Nome e cognome dell’autore/autrice, “Titolo”, in Titolo dell’antologia, a cura di Nome e Cognome del curatore del testo (Città: Casa Editrice, anno), pagine.





1) Citare un altro contributo dalla stessa antologia:

Horst Bredekamp, “Una tradizione trascurata? La storia dell'arte come Bildwissenschaft”, in Pinotti e Somaini, Teorie
dell'immagine, 137-54. 



2) Citare un articolo pubblicato in un’antologia successiva:

Giorgio De Chirico, “Prefazione”, in Il meccanismo del pensiero. Critica, polemica, autobiografia 1911-1943, a cura di
Maurizio Fagiolo Dell'Arco (Torino: Einaudi, 1985), 223. Originariamente pubblicato in: Mostra personale del pittore
Giorgio De Chirico (Milano: Galleria Arte, 1921), cat. (Milano: s.n., 1921).































c) Articolo su periodico accademico: 

Albert Boime, “Roy Lichtenstein and the Comic Strip”, Art Journal 28, n. 2 (1968-69): 155-59.

	Nome e Cognome dell’autore/autrice, “Titolo”, Titolo del periodico volume, n.  (data): pagine [nel caso di pubblicazione online: URL]



1) Articolo su periodico accademico e successive traduzioni:

Erwin Panofsky, “Original und Faksimilereproduktion”, Der Kreis, n. 7 (1930): 3-16. Trad.  “Originale e riproduzione in
facsimile”, Eidos 4, n. 7 (1990): 4-10.






d) Articolo di rivista: 

Beth Saulnier, “From Vine to Wine,” Cornell Alumni Magazine, settembre/ottobre 2008, 48.

	PERIODICO 
ACCADEMICO
	Periodici scientifici e di studio, caratterizzati da pubblicazioni peer review e specialistiche (Oxford Art Journal, Prospettiva, The Burlington Magazine, Ricerche di Storia dell’arte, ecc.)
	Sono normalmente citati per volume e data 

	RIVISTA
	Settimanali o mensili, divulgativi, popolari, professionali e talvolta specializzati, con scopo informativo, promozionale e di critica militante (Flash Art, Artforum, ecc.)
	
Le riviste sono normalmente citate per data 








e) Articolo di quotidiano: 

Francesco Rossi, “Cronache da un città in fiamme”, La Repubblica, 5 maggio 2010.












f) Catalogo di mostra: 
 
Identité italienne: l'arte en Italie depuis 1959, a cura di Germano Celant (Parigi: Centre Georges Pompidou, 1981), cat.
(Firenze: Centro Di, 1981), 33-34


	NB:
Per citare il numero di un’opera d’arte in mostra usare “n.”
Per citare l’immagine di un catalogo o di un libro usare “fig.”






	
Titolo della mostra, a cura di Nome e Cognome del curatore/della curatrice (Città: luogo espositivo, anno), cat. (Città: Casa Editrice, anno), pagine.





	CITAZIONE COMPLETA (prima citazione)
¹ Identité italienne: l'arte en Italie depuis 1959, a cura di Germano Celant (Parigi: Centre Georges Pompidou, 1981), cat. (Firenze: Centro Di, 1981), 33-34. 


	FORMA ABBREVIATA (citazioni successive):
³ Identité italienne: l'arte en Italie depuis 1959, 33-34.






	NB: se ci sono due mostre con lo stesso titolo. Ad esempio: 

1) Schifano, a cura di Maurizio Calvesi (Roma: Galleria Odyssia, 1963), ecc... 
2) Schifano, a cura di Achille Bonito Oliva, (Milano: Studio Ennesse, 1984), ecc.... 

>>> le successive citazioni dei medesimi cataloghi saranno rispettivamente:  
1) Calvesi, Schifano, 15. 
2) Bonito Oliva, Schifano, 28, fig. 2.

· Se c’è un altro Calvesi, Schifano, … (una monografia o un altro catalogo), specificare la città: 
Calvesi, Schifano (Roma), 15.

· Se ci sono due mostre nella stessa città curate dalla stessa persona, specificare l’anno: 
Calvesi, Schifano (Roma, 1963), 15.

· Se due mostre sono curate dallo stesso curatore/dalla stessa curatrice, lo stesso anno e nella stessa città, specificare il luogo espositivo: 

Calvesi, Schifano (Roma: Galleria Odyssia, 1963).




























· Due curatori/curatrici

FORMA COMPLETA
¹ Roma anni '60: al di là della pittura, a cura di Maurizio Calvesi e Rossella Siligato (Roma: Palazzo delle Esposizioni, 1990-1991), cat. (Roma: Carte Segrete, 1990), 133-34, n. 5.

FORMA ABBREVIATA
³ Roma anni '60, 138-39, n. 7.


· Tre curatori/curatrici

FORMA COMPLETA
¹ Arte in Italia 1960-1977, a cura di Renato Barilli, Antonio Del Guercio e Filiberto Menna (Torino: Galleria d'Arte 
Moderna, 1977), cat. (Torino: s.n., 1977), 33-34, fig. 8

FORMA ABBREVIATA
³ Arte in Italia 1960-1977, 38-39, n. 7.


· Curatori/curatrici diversi/e

FORMA COMPLETA
¹ Arte in Italia dal 2000, a cura di Marco Rossi (Roma: Galleria Rossi, 2010), cat., a cura di Marco Neri (Roma: Bluedizioni, 2010), 33-34.

FORMA ABBREVIATA
 ³ Arte in Italia dal 2000, 38-39.

	Titolo della mostra, a cura di Nome e Cognome del curatore/della curatrice della mostra (Città: luogo espositivo, anno), cat., a cura di Nome e Cognome del curatore/della curatrice del catalogo (Città: Casa editrice, anno), pagine.





· Mostra itinerante

FORMA COMPLETA
¹ Roma-New York dal 2000, a cura di Marco Rossi (Roma: Galleria Rossi; New York: Rossi Gallery, 2009-2010), cat., a cura di Marco Neri (Roma: Bluedizioni, 2009), 33-34.
FORMA ABBREVIATA
³ Roma-New York dal 2000, 38-39.




	NB: Mostra senza catalogo 

FORMA COMPLETA
¹ Arte in Meridione, a cura di Marco Rossi (Napoli: Galleria Rossi, 2010-2011). 

FRMA ABBREVIATA
³ Arte in Meridione, 2010-2011.





· Saggio in un catalogo di mostra [si veda il punto b]

FORMA COMPLETA
¹ Giuseppe Gatt, “L'ipotesi gestaltica”, in Roma anni '60: al di là della pittura, a cura di Maurizio Calvesi e Rossella Siligato (Roma: Palazzo delle Esposizioni, 1990-1991), cat. (Roma: Carte Segrete, 1990), 39-41.

FORMA ABBREVIATA
³ Gatt, “L'ipotesi gestaltica”, 39.

	Nome e Cognome dell’autore/autrice, “Titolo”, in Titolo della mostra, a cura di Nome e Cognome del curatore/della curatrice della mostra (Città: luogo espositivo, anno), cat. (Città: Casa editrice, anno), pagine.











g) Sito web: 

“Roy Lichtenstein Chronology: the 1960s”,
http://www.imageduplicator.com/main.php?decade=60&PHPSESSID=5ee79feb7e3f0858fcd997a77c66b3b6 
(accesso il 21 gennaio 2011). 

	Nome e Cognome dell’autore/autrice (se disponibile), “Titolo del testo,” Nome del sito/organizzazione, data di pubblicazione (se disponibile), URL (accesso n. mese anno)






















h) Intervista: 

	NB: in qualsiasi forma esistano delle interviste o delle comunicazioni – pubblicate, registrate, conservate su supporti audio-visivi, disponibili online – la citazione generalmente inizia con il nome della persona intervistata o della persona da cui un dato contenuto viene espresso. L’intervistatore/intervistatrice o il ricettore/ricettrice, se menzionati, vengono segnalati solo in un secondo momento. 



1) Intervista in una rivista non accademica: 

Tano Festa, “De Marchis e Festa”, intervista di Giorgio De Marchis, Flash Art, giugno 1967, 6.


2) Citare un’intervista ripubblicata:

Intervista pubblicata su libri e affini 

Roy Lichtenstein, “Talking with Roy Lichtenstein”, intervista di John Copland, in Pop Art: a Critical History, a cura di
Steven Henry Madoff (Berkeley: University of California Press, 1997), 200-01. Originariamente pubblicato in Artforum,
maggio 1967, 34-9.

oppure: 

 Louis Zukofsky, “Sincerity and Objectification,” Poetry 37 (febbraio, 1931): 269, citato in Bonnie Costello, Marianne
Moore: Imaginary Possessions (Cambridge, MA: Harvard University Press, 1981), 78.

Intervista pubblicata su un sito internet: 

Darcey Steinke, intervista di Sam Tanenhaus and Dwight Garner, New York Times Book Review, podcast audio, 22 aprile
2007, http://podcasts.nytimes.com/podcasts/2007/04/20/21bookupdate.mp3

	NB: un’intervista già pubblicata o trasmessa è trattata come un articolo in un periodico o come il capitolo di un libro. Le interviste consultate online dovrebbero includere un URL o simili elementi di identificazione; per quanto riguarda specifici strumenti audio-visivi, un’indicazione del mezzo. 




3) Intervista dell’autore/autrice: 

Andrew Macmillan, conversazione con l’autore, settembre 1998.


4) Dichiarazione di un artista/un’artista citato/a in un testo senza referenze oppure previo diretto dialogo con l’autore/autrice: 

Giulio Paolini, dichiarazione dell’artista, in Germano Celant, Giulio Paolini (Torino: Sonnabend Press, 1972), 42
	NB: se un’intervista è inclusa o estratta dall’autore/autrice sotto forma di citazione diretta in un articolo o in un capitolo, il nome dell’intervistatore/intervistatrice va al primo posto. 

Michael Fortun e Kim Fortun, “Making Space, Speaking Truth: The Institute for Policy Studies, 1963–1995” (include un’intervista con Marcus Raskin e Richard Barnet), in Corporate Futures, a cura di George E. Marcus, Late Editions 5 (Chicago: University of Chicago Press, 1998), 257.


5) Dichiarazione di un/un’artista - DVD: 
Maria Lai, dichiarazione dell’artista, in Ansia di infinito, DVD, regia di Clarita Di Giovanni (Cagliari: A.D. Arte Duchamp, 2009), 10’.  
6) Dichiarazione di un/un’artista – PODCAST: 
Maria Lai, “Maria Lai: la storia di Maria Pietra”, Sardegna Digital Library, podcast audio, 2005, http://www.sardegnadigitallibrary.it/index.p hp?xsl=2436&id=37638 (accesso il 15 novembre 2019). 



i)  Documento dattiloscritto conservato in un archivio: 

Libera Mazzoleni, “Nota dattiloscritta relativa al ‘testo utilizzato: Perché mi avete cercato? Non sapevate voi che io                                      
debbo essere in quello che è di mio Padre? (Luca)’”, s. d., dattiloscritto, archivio privato Libera Mazzoleni, Milano.

1) Documento dattiloscritto conservato in un archivio online:

Erle Loran, “Collector Purchases 'Portrait of Mme. Cézanne by Roy Lichtenstein”, dattiloscritto, 1963, scatola 3,
raccoglitore 81, foglio 1, Erle Loran's papers 1912-1999, Archive for American Art, Smithsonian Institution,
Washington, 
http://www.aaa.si.edu/collections/images/detail/collector-purchases-portrait-mme-czanne-roy-lichtenstein-7176 
[bookmark: _GoBack](accesso il 6 settembre 2021)





l) Libro di una collana: 

Michelangelo, a cura di Anna Forlani, I Maestri del colore 10 (Milano: Fabbri Editore, 1963).

	NB: Il titolo di una collana non prevede né il corsivo, né le virgolette, solo la lettera maiuscola 








m) Catalogo ragionato in più volumi:

Giulio Paolini: catalogo ragionato, a cura di Maddalena Disch, (Milano: Skira, 2008), 1: 160; 2: 902, n. 140.

	NB: indicare il numero del volume, quindi, dopo “:” il numero della pagina 







n) Conferenza, lezione, intervento in un congresso, non pubblicato: 

Germano Celant, “Ti racconto una mostra” (conferenza, MAXXI, Roma, 7 marzo 2012). 

	NB: sponsor, luogo e data dell’incontro relativi al discorso o alla presentazione dell’elaborato seguono il titolo, tra virgolette, tra parentesi. 









o) Missiva: 

Daniela Palazzoli, lettera a Giulio Paolini, 8 novembre 1967, Archivio Daniela Palazzoli, Milano.





p) Atti di un convegno: 

Germano Celant, “Information Documentation Archives”, in Critica in atto, a cura di Achille Bonito Oliva (Roma, Incontri Internazionali d’Arte, 6-30 marzo 1972), atti del convegno (Roma: s.n., 1973).

	NB: I contributi individuali agli atti del convegno possono essere trattati alla stregua di capitoli di un’antologia







q) Video YouTube:
Tutto Spot 80, “10 SPOT di DETERSIVI ANNI 80 (dal 1980 al 1989)”, YouTube, 8 gennaio 2019, durata 6 minuti 13 secondi, https://www.youtube.com/watch?v=p0xth- UbutI (accesso il 20 maggio 2021). 



r) Tesi di laurea:
Anna Di Matteo, “Maria Lai. Una storia di Segni” (tesi di laurea magistrale, Università di Roma Tre, anno accademico 2012-2013), 162.  
 

